
Salvini: ma ci sei o ci fai?
Matteo  Salvini  ritorna  sulla  sua  endemica
crociata dei tre mesi estivi, che inizialmente
era  contro  gli  insegnanti,  che  in  pratica
avevano TRE mesi addirittura di vacanza (che
poi  non è nemmeno vero),  oggi,  invece,  ha
girato  il  suo  attacco  andando  anche  a
raccogliere  un  desiderata  dei  genitori,  che
d’estate non sanno dove piazzare i  figli,  ed
ecco qua la soluzione, scuole aperte d’estate.
Addirittura  sono  stati  trovati  400  milioni
(dove erano nascosti? non è che forse erano i
soldi  per  garantire  alle  segreterie  la
continuazione  del  personale  ATA  chiamato
personale covid? e perché allora non abbiamo
trovato  27  milioni  per  salvare  il  personale
ATA cha abbiamo dovuto mandare a casa ma
che alle scuole serviva come il pane? Beh è
vero che il ministro dice di aver trovato 14
milioni  per  quello,  14 non 27,  troppo tardi
comunque,  ormai  le  persone  sono  state
mandate a casa quindi quelle persone ormai
formate  difficilmente  saranno  recuperabili
ora), ben 400 milioni trovati, dicevamo,  erano
sotto in uno scantinato?

Beh, se è così facile trovare dei milioni
di  euro  suggerisco  a  tutte  le  famiglie
che stanno morendo per arrivare a fine
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mese di  fare  una caccia  al  tesoro nei
vari  ministeri  partendo  da  quello
dell’istruzione,  magari  negli  scantinati
da qualche parte anche loro riusciranno
a “trovare” qualche milionata.

Qui mi pare che si parli senza la necessaria
comprensione sia della storia che della vera
necessità dietro a determinate situazioni.
La decisione di concentrare le vacanze estive
in  un  periodo  di  tre  mesi  anziché  diluirle
durante  l’anno  scolastico  è  il  risultato  di
un’organizzazione ponderata e riflessiva del
calendario scolastico,  supportata da diverse
ragioni valide. 
Per  cercare  di  farci  capire  useremo  punti
specifici  e  chiari,  non  si  sa  mai:
Continuità  e  coerenza  del  calendario:
Concentrare le vacanze estive in un periodo
di tre mesi consente di mantenere una certa
coerenza  nel  calendario  scolastico.  Questo
approccio  facilita  la  pianificazione  delle
attività  educative  e  permette  agli  studenti,
agli insegnanti e alle famiglie di organizzare
le proprie attività con maggiore chiarezza.
Minimizzazione  delle  interruzioni:
Distribuire le vacanze estive durante l’anno
scolastico  potrebbe  comportare  frequenti
interruzioni  nel  processo di  apprendimento,
compromettendo  la  continuità  e  l’efficacia
dell’insegnamento.  Concentrare  la



maggioranza  delle  vacanze  in  un  unico
periodo  permette  di  limitare  queste
interruzioni e di mantenere un flusso costante
di lavoro e apprendimento.
Difficoltà  nel  mantenere  la
concentrazione: Il caldo intenso può rendere
difficile  per  gli  studenti  e  il  personale
mantenere  la  concentrazione  e  l’attenzione
durante  le  lezioni  e  le  attività  didattiche.
Questo  può  compromettere  la  qualità
dell’insegnamento  e  dell’apprendimento,
riducendo l’efficacia dell’ambiente educativo.
Efficienza  nell’utilizzo  delle  risorse:
Concentrare le vacanze estive in un periodo
di  tre  mesi  consente  alle  istituzioni
scolastiche  di  ottimizzare  l’utilizzo  delle
risorse.  Durante  il  periodo  estivo,  molte
scuole  possono  programmare  lavori  di
manutenzione,  ristrutturazione  o  pulizia,
senza interferire con le attività didattiche.
Opportunità  per  attività  estive
specializzate:  Il  lungo  periodo  di  vacanza
estiva  offre  ai  ragazzi  l’opportunità  di
partecipare a programmi estivi specializzati,
come campi sportivi, corsi di arte o di lingua,
che potrebbero non essere disponibili durante
l’anno  scolastico.  Queste  esperienze
arricchiscono il loro bagaglio di conoscenze e
competenze in modo significativo.
Promozione del turismo e dell’economia
locale:  Le  vacanze  estive  di  tre  mesi
favoriscono  il  turismo  e  l’economia  locale,
consentendo alle famiglie di pianificare viaggi
e  vacanze  più  lunghe.  Questo  periodo



prolungato  di  pausa  estiva  beneficia  anche
delle  industrie  turistiche,  ricreative  e
commerciali,  contribuendo così  alla crescita
economica delle comunità locali.
Tempo  sufficiente  per  il  recupero  e  il
relax: Tre mesi di vacanze estive offrono ai
ragazzi  il  tempo  necessario  per  riposarsi,
rigenerarsi  e dedicarsi  a interessi  personali
senza  la  pressione  degli  impegni  scolastici.
Questo  periodo  di  pausa  prolungato  è
essenziale per il benessere fisico, mentale ed
emotivo degli  studenti,  consentendo loro  di
ricaricare  le  energie  e  affrontare  il  nuovo
anno scolastico con rinnovato entusiasmo.
Ma  poi,  le  scuole  hanno  l’aria
condizionata???

Se  le  scuole  non  dispongono  di  aria
condizionata  e  devono  funzionare  durante
l’estate, possono incontrare diversi problemi
che  compromettono  il  benessere  degli
studenti,  del  personale  e  l’efficacia
dell’ambiente  educativo.
Sempre per punti così magari è più facile
capire:
Calore  e  disagio  fisico:  Le  temperature
estive  possono  diventare  estremamente
elevate,  soprattutto  all’interno  degli  edifici
scolastici,  che  possono  essere  progettati
senza  adeguata  ventilazione  o  isolamento
termico. Senza aria condizionata, gli studenti
e il  personale possono sperimentare disagio
fisico,  affaticamento  e  difficoltà  di
concentrazione, compromettendo il  processo



di apprendimento.
Sicurezza e salute degli studenti: Il caldo
eccessivo può rappresentare un rischio per la
salute degli studenti, specialmente per quelli
più  giovani  o  con  condizioni  mediche
preesistenti.  L’esposizione  prolungata  a
temperature  elevate  può  causare  colpi  di
calore,  disidratazione  e  altri  problemi  di
salute,  aumentando il  rischio  di  incidenti  o
malori durante le attività scolastiche.
Anche  qin  questo  caso  subentra  la
difficoltà  nel  mantenere  la
concentrazione: Il caldo intenso può rendere
difficile  per  gli  studenti  e  il  personale
mantenere  la  concentrazione  e  l’attenzione
durante  le  lezioni  e  le  attività  didattiche.
Questo  può  compromettere  la  qualità
dell’insegnamento  e  dell’apprendimento,
riducendo l’efficacia dell’ambiente educativo.
Assenteismo  degli  studenti  e  del
personale:  Le temperature elevate possono
causare  assenteismo  degli  studenti  e  del
personale, con conseguente interruzione delle
attività  scolastiche  e  riduzione  della
produttività.  Gli  studenti  potrebbero  essere
meno propensi a partecipare alle lezioni o alle
attività extracurriculari,  mentre il  personale
potrebbe essere più incline a prendere giorni
di malattia a causa del caldo e del disagio.
Malfunzionamenti  tecnici:  Il  calore
eccessivo  può  causare  malfunzionamenti
tecnici  negli  edifici  scolastici,  come
surriscaldamento degli apparecchi elettronici,
interruzioni  dell’elettricità  o  danni  alle



strutture.  Questi  problemi  possono
compromettere  la  sicurezza  e  l’efficienza
delle  attività  scolastiche,  richiedendo
interventi di manutenzione e riparazione che
possono essere costosi e dispendiosi.
Impossibilità  di  svolgere  attività
all’aperto in spazi non qualificati: Le alte
temperature possono limitare la possibilità di
svolgere attività all’aperto, come ricreazione,
educazione  fisica  o  lezioni  all’aria  aperta.
Questo  può  ridurre  le  opportunità  di
movimento e di socializzazione degli studenti,
influenzando negativamente il loro benessere
fisico, mentale ed emotivo.
La  mancanza  di  aria  condizionata  può
rappresentare  una sfida  significativa  per  le
scuole  che  devono  funzionare  durante
l’estate,  compromettendo  il  comfort,  la
sicurezza  e  l’efficacia  dell’ambiente
educativo.
È  importante  considerare  soluzioni
alternative o prendere misure preventive per
mitigare gli  effetti  del caldo e garantire un
ambiente sicuro e confortevole per tutti  gli
attori della comunità scolastica.
In conclusione, la decisione di concentrare le
vacanze  estive  in  un  periodo  di  tre  mesi
anziché  diluirle  durante  l’anno  scolastico  è
supportata da una serie di motivazioni valide
che favoriscono l’efficienza, la coerenza e il
benessere degli  studenti,  degli  insegnanti  e
delle comunità locali.
Quindi viene spontaneo chiedersi, ma questa



fissa  dei  tre  mesi  di  vacanza  d’estate  è
paragonabile ad una malattia psichiatrica? 
O  è  perché  da  fastidio  che  gli  insegnanti
stiano a casa tre mesi? Ma anche ammesso
che sia sbagliato, e così non è, siamo convinti
che la soluzione migliore sia usare le scuole
per  fare  da   babysitteraggio  ai  giovani  in
modo  tale  che  i  genitori  possono  lavorare
senza avere il cruccio dei figli? 
MA SIETE SERI?

Non sarebbe allora meglio potenziare i servizi
alla famiglia dei vari comuni in modo tale che
si  possano  organizzare,  anche  in
collaborazione  con  il  percorso  educativo
scolastico, attività più consone al riposo delle
giovani  generazioni  durante  la  stagione
estiva?

E non sarebbe forse meglio fare in modo
che le famiglie possano stare insieme di
più  durante  l’estate  per  consolidare  i
rapporti famigliari, invece che lasciare i
figli sparsi per il  paese? e non sarebbe
forse meglio ritornare ad un concetto di
nucleo  famigliare  importante  magari
agevolando  le  mamme/papà



lavoratrici/ori  in  modo  che  nel  periodo
estivo abbiano più tempo per i loro cari?
Non  sarebbe  meglio  investire  i  soldi  dello
stato  in  ben  altro  modo  che  buttare  400
milioni di euro per far stare i ragazzi a scuola
d’estate?
Non  è  che  questa  è  solo  una  captatio
benevolenzia  elettorale?

E comunque, giusto per  osservazione,
quando si dice che gli altri paesi fanno
in  modo  differente,  ricordo  che  le
posizioni  geografiche  degli  altri  paesi
sono  differenti  dalla  nostra,  i  servizi
messi a disposizione dagli altri paesi per
la famiglia sono differenti dai nostri, la
scuola degli altri paesi è differente dalla
nostra,  e  anche,  a  rischio  di  essere
tacciato di  razzismo,  gli  abitanti  degli
altri paesi sono differenti da noi, anche
a livello di problematiche demografiche!

Quindi prima di dire che gli altri paesi



fanno  le  cose  in  altro  modo  e  quindi
dovremmo farle anche noi così, vediamo
però  di  farle  tutte  anche  noi  in  altro
modo,  non solo  quello  che fa  comodo
alla  nostra classe politica.

Demagogia  invece  che  soluzioni,  soldi
buttati invece che investiti, come se fosse
la prima volta che succede.
Ma la colpa è anche nostra che pur di avere il
sollievo momentaneo ai nostri malesseri, non
ci accorgiamo di chi lavora invece non per il
nostro bene, ma solo per il suo.
Ahi serva Italia…


